
ORIGINALE 

 
 

UNIONE MONTANA DELLA VALLE DEL BOITE 
con sede in Borca di Cadore 

Provincia di Belluno 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE COMMISSARIALE 
 
 

N. 7 del 11/04/2025 

 
 
OGGETTO: Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024/2026 e del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026. 
 
 

L’anno duemilaventicinque, il giorno undici del mese di aprile alle ore 12:30 il Commissario 
liquidatore VERONESI FABRIZIO, nominato con Delibera di Giunta Regionale n. 453 del 
02/05/2024, adotta il seguente provvedimento: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

 

 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 453 del 02/05/2024 di scioglimento dell’Unione Montana 

della Valle del Boite e nomina del sottoscritto quale Commissario liquidatore (L.R. n. 40/2012, art. 6 

quinquies), con poteri anche di Commissario ad acta per “impegnare l’Ente verso l’esterno anche con atti di 

straordinaria amministrazione, ogni qualvolta ciò si renda necessario per impedire che l’inadempimento o 

l’omissione di atti da parte dei precedenti organi della Comunità possa comportare la chiamata in giudizio 

dell’Ente o il verificarsi di decadenze e/o il mancato rispetto dell’osservanza di termini perentori posti in capo 

all’Ente stesso”;  

CONSIDERATO che la fase di liquidazione dell’Unione dei Comuni della Valle del Boite richiede 

ancora l’operatività e funzionalità degli Uffici, al fine di realizzare tutti gli adempimenti previsti dalla Legge, 

fino alla definitiva chiusura dell’Ente 

PREMESSO: 

• che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 

118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

• che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 

2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito 

ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali 

e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, da ultimo 

aggiornati dal D.M. 25/07/2023, prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli 

articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai 

pagamenti di spesa;  

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato 

è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 

CONSIDERATO che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 

principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, da 

ultimo modificato ad opera del DM 01/09/2021, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 

perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a 

scadenza;  

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 

previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede 

di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la 

voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

DATO ATTO, inoltre, che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 

riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 

distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui, e che tali previsioni di cassa 

consentono di raggiungere un fondo cassa al 31 dicembre del primo esercizio “non negativo”; 

RICHIAMATO inoltre il principio contabile applicato della Programmazione di cui all'allegato n. 4/1 

al D.Lgs. 118/2011, ed in particolare il paragrafo 9.3.1, introdotto dal Decreto MEF del 25 luglio 2023, che 

disciplina, a partire dal bilancio di previsione 2024-2026, il processo del bilancio degli enti locali; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2023, con cui viene disposto il 

differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 da parte degli enti locali al 

15 marzo 2024, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

RICHIAMATA la Faq Arconet n. 54 del 28/12/2023, in base alla quale gli enti che intendono avvalersi 

del rinvio del termine di approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 possono indicare le motivazioni 

che non hanno consentito l’approvazione del bilancio nei termini, individuate tra quelle previste nel DM del 22 

dicembre 2023, nella deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione; 



RITENUTO di rientrare pienamente nelle motivazioni addotte dal decreto ministeriale citato, in 

quanto la liquidazione dell’Ente in corso non consente di formulare previsioni anticipate e ritenuto pertanto di 

usufruire del rinvio del termine medesimo per l’approvazione del DUP 2024-2026 e del bilancio di previsione 

2024-2026; 

VISTO il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) per il triennio 2024/2026, allegato alla 

presente deliberazione; 

DATO ATTO che lo schema di bilancio annuale e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono 

stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e sono stati osservati i principi 

e le norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile; 

RITENUTO di non procedere all’approvazione del Programma Triennale dei LL.PP. 2024-2026 ed 

elenco Annuale delle Opere 2024 e del Programma Biennale degli acquisti di Beni e Servizi 2024-2025 e 

l’elenco annuale 2024. in quanto il procedimento liquidatorio dell’Ente è finalizzato all’esclusiva e definitiva 

estinzione del soggetto giuridico, e non riveste carattere di amministrazione attiva. 

VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia; 

CONSIDERATO che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/00; 

CONSIDERATO che viene rispettato il vincolo di spesa sul personale di cui al comma 562 dell’art. 1 

della Legge 296/2006, per gli enti non soggetti al patto di stabilità;  

RICHIAMATO l’art. 1, commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), che detta la 

nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano in 

equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTO pertanto il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di competenza 

triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato di competenza, da cui 

risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica; 

ATTESO che l’Unione dei Comuni della Valle del Boite non rientra tra gli Enti di cui all’art. 1, comma 

819 della Legge 30.12.2018, n. 145, che concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

FATTO presente che per l’intero triennio 2024-2026 non è prevista la contrazione di alcun prestito; 

APPURATO che: 

a) nella formazione del Bilancio 2024-2026 è stato rispettato il disposto di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 

267/2000 con la previsione di un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del 

totale delle spese correnti previste in bilancio; 

b) nella formazione del Bilancio 2024-2026 è stato rispettato il disposto di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 

267/2000 con la previsione di un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, 

utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2-quater TUEL); 

c) è stato regolarmente istituito il Fondo crediti di dubbia esigibilità, quantificandolo come segue:  

• anno 2024 € 2.334,00 

• anno 2025 € 2.334,00 

• anno 2026 € 2.334,00 

VISTA la deliberazione del Commissario Liquidatore, adottata in data odierna, esecutiva ai sensi di legge, 

con cui è stato approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2022; 

VISTO il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli enti 

locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del 

bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, redatto secondo le schema di cui al Decreto del 

Ministro dell’Interno del 23/12/2015, ed allegano, ai sensi comma 3, il piano degli indicatori al bilancio di 

previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio 

VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” allegato al bilancio di previsione 

2024-2026; 



PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione ai 

sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono allegati alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

VISTO che il Revisore dei conti, con la relazione allegata, datata 02.04.2025, ns. prot. n. 517 del 

03.04.2025, ha espresso parere favorevole in ordine alla proposta del bilancio di previsione per gli esercizi 

2024-2025-2026 ed in ordine ai documenti ad esso allegati, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), del 

decreto legislativo n. 267/2000; 

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 

agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, della nota integrativa al 

bilancio, del documento unico di programmazione (DUP) 2024-2026, del Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio, e di tutti gli allegati previsti dalla normativa; 

VISTO il Regolamento di Contabilità; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 

VISTO il D.Lgs n. 118/2011; 

 

DELIBERA 

1. Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026; 

3. Di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2024/2026, redatto secondo gli schemi di cui all'allegato 

9 al D. Lgs. 118/2011, nelle risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 

 

ENTRATE CASSA 2024 
COMPETENZ

A 2024 

COMPETENZ

A 2025 

COMPETENZ

A 2026 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 1.089.080,83    

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione 
 0,00 0,00 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte 

Corrente 
 0,00 0,00 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte 

Capitale 
 0,00   

TITOLO 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributi 
0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 – Trasferimenti correnti 846.367,31 338.986,86 210.400,00  104.400,00 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 4.005.963,99  2.762.000,81 3.166.500,00  1.247.500,00 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 1.677.798,31  719.787,54  719.787,54 0,00 

TITOLO 5 – Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE FINALI 6.530.129,61 3.820.775,21  4.096.687,54  1.351.900,00 

TITOLO 6 - Accensione prestiti 10.646,11 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 – Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
600.000,00 600.000,00 600.000,00 600.000,00 

TITOLO 9 – Entrate per conto terzi e 

partite di giro 
348.510,55 348.000,00 348.000,00 348.000,00 

TOTALE TITOLI 7.489.286,27  4.768.775,21  5.044.687,54  2.299.900,00 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.326.151,94 1.676.900,31 1.287.179,12 1.287.179,12 

 

 



 

SPESE CASSA 2024 
COMPETENZ

A 2024 

COMPETENZ

A 2025 

COMPETENZ

A 2026 

Disavanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 

TITOLO 1 – Spese correnti 4.839.705,77 3.095.987,67 3.331.900,00 1.351.900,00 

TITOLO 2 – Spese in conto capitale 1.636.666,15 724.787,54 764.787,54 0,00 

TITOLO 3 – Spese per incremento attività 

finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE 6.476.371,92 3.820.775,21 4.096.687,54 1.351.900,00 

TITOLO 4 – Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO  5 – Chiusura anticipazioni 

ricevute da istituto tesoriere/cassiere. 
600.000,00 600.000,00 600.000,00 600.000,00 

TITOLO 7 –Uscite per conto terzi e partite 

di giro 364.233,20 348.000,00 348.000,00 348.000,00 

TOTALE TITOLI 7.440.605,12 4.768.775,21 5.044.687,54 2.299.900,00 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 7.440.605,12 4.768.775,21 5.044.687,54 2.299.900,00 

4. Di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli schemi di cui al 

Decreto del Ministero dell’Interno del 23/12/2015; 

5. Di dare atto che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere datato 02.04.2025, ns. prot. n. 

517 del 03.04.2024; 

6. Di allegare i seguenti atti: 

• la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia; 

• il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”; 

7. Di dare atto che l’Unione dei Comuni della Valle del Boite non rientra tra gli Enti di cui all’art. 1, comma 

819 della Legge 30.12.2018, n. 145, che concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

8. Di non procedere all’approvazione del Programma Triennale dei LL.PP. 2024-2026 ed elenco Annuale 

delle Opere 2024 e del Programma Biennale degli acquisti di Beni e Servizi 2024-2026 e l’elenco annuale 

2024. in quanto il procedimento liquidatorio dell’Ente è finalizzato all’esclusiva e definitiva estinzione del 

soggetto giuridico, e non riveste carattere di amministrazione attiva. 

9. Di allegare la deliberazione del Commissario Liquidatore n. 31 del 09.08.2023, esecutiva ai sensi di legge, 

con cui è stato approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2022; 

10. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione finanziario 

2024-2026 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione “Amministrazione Trasparente”, secondo 

gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014; 

11. Di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 verrà trasmesso alla Banca Dati 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di cui 

all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/05/2016, disponibile dal 26/08/2016 sul sito BDAP 

ed aggiornato il 18/10/2016: l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve 

all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 del D.Lgs. 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei 

conti. 

12. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 co. 4 del D.Lgs. 

267/2000, al fine di dare immediata operatività alla stessa. 

 

        
 

 

 

 

 

 



******************************************************************************** 
 

Pareri sulla proposta di deliberazione Commissariale 
ai sensi dell'art. 49, D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

 
Si attesta che sulla proposta della presente deliberazione, conservata nell’archivio digitale, è espresso il parere in ordine 

alla regolarità amministrativa, con firma elettronica, con il seguente esito: FAVOREVOLE 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
Veronesi Fabrizio 

        (sottoscrizione apposta con firma digitale) 

 
Si attesta che sulla proposta della presente deliberazione, conservata nell’archivio digitale, è espresso il parere in ordine 

alla regolarità contabile, con firma elettronica, con il seguente esito: FAVOREVOLE 

 
IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

Veronesi Fabrizio 
       (sottoscrizione apposta con firma digitale) 

 
===================================================================================== 

Si dispone che la presente deliberazione venga pubblicata e comunicata con le modalità e nelle forme previste dalla legge, 

dallo Statuto e dai regolamenti. 

 

Letto, confermato e sottoscritto, in forma digitale, come segue. 

 
 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
Veronesi Fabrizio 

       (sottoscrizione apposta con firma digitale) 

 
 

 


